
La ricerca

Dalle fogne l'allarme cocaina
«I numeri fanno paura»

L'indagine sulle
acque reflue: nella
Bassa Franciacorta

il consumo di questa
droga è più del
doppio rispetto alla
media nazionale

SIMONADUCI

Un'indagine sulle acque re­
flue ha rivelato che nei co­
muni della Bassa Franciacor­
ta il consumo di cocaina è
più che doppio rispetto alla
media nazionale. Firmata
dall'Istituto di Ricerche Far­
macologiche Mario Negri
(Irccs) in collaborazione con
Acque Bresciane, la ricerca
getta luce su un fenomeno
sommerso che avanza silen­
ziosamente tra le pieghe del­
la quotidianità.

Attraverso la tecnica dell'e­
pidemiologia delle acque re­
flue, sono state analizzate le
sostanze metabolizzate pre­
senti nelle acque fognarie
per stimare il consumo di
droghe da parte della popola­
zione.
Lo studio e i risultati

Lo studio, svolto per la prima
volta nel collettore interco­
munale della Bassa Francia­
corta, ha riguardato i comuni
di Erbusco, Cologne, Cocca­
glio, Cazzago, Paderno, Passi­
rano, Provaglio e Rovato. In
una settimana di campiona­
menti, sono state rintraccia­
te numerose sostanze stupe­
facenti, ma una in particola­
re domina il quadro: la cocai­
na. Risultati simili per la co­
caina sono stati riscontrati
recentemente anche a Mon­

tichiari dove il consumo me­
dio, in base ai dati delle cam­
pagne analitiche effettuate è
risultato pari a 20,5 dosi al
giorno per 1000 abitanti.

I dati per la Bassa Francia­
corta sono i seguenti: 25,6
dosi al giorno ogni 1.000 abi­
tanti, più del doppio rispetto
alla media nazionale di 12 do­
si e ben al di sopra di Milano,
che si ferma a 14 dosi. Un da­
to «ancor più allarmante» se
confrontato con quello relati­
vo alla cocaetilene, metaboli­
ta che indica l'assunzione si­
multanea di cocaina e alcol,
presente in tutti i campioni e
con concentrazioni raddop­
piate nei weekend. Segno
evidente di un consumo «fe­
stivo», che coinvolge proba­
bilmente fasce giovanili e
adulti durante momenti di
svago. Uno stile di vita chia­
ramente votato all'eccesso,
forse un bisogno di anestetiz­
zare la fatica del quotidiano.
Tra le altre sostanze rinvenu­
te: cannabis, Mdma (ecsta­
sy), metamfetamina, ketami­
na, e tra gli oppiacei codeina
e morfina  quest'ultima in­
dicativa sia di uso terapeuti­
co che di eroina.

Paradossalmente, il consu­
mo di cannabis risulta infe­
riore alla media nazionale:

42 dosi contro le 51 medie
italiane e le 81 di Milano. Un
dato che spezza la retorica
della cannabis come «porta
d'ingresso», e spinge piutto­
sto a riflettere su un tessuto
sociale dove la cocaina, è la
vera protagonista.

È stato il sindaco di Rova­
to, Tiziano Belotti, a promuo­
vere l'indagine nel 2024 per
avere «una conferma oggetti­
va» di ciò che da tempo si
percepisce nel territorio: un
fenomeno diffuso, trasversa­
le, che non risparmia nessu­
na fascia sociale. Il report in­
tegrale sarà reso pubblico in
autunno proprio nella capita­
le franciacortina, con una
conferenza stampa aperta ai
cittadini, coinvolgendo le as­
sociazioni e esperti di Ats.

Le idee per sensibilizzare

Nel programma scolastico
2025/2026 grazie alla colla­
borazione con Fondazione
Cogeme, sono state previste
giornate di sensibilizzazione
basate sulla ricerca, per l'Isti­
tuto Gigli di Rovato, l'Istituto
superiore di Chiari, Orzinuo­
vi e Palazzolo. «La diffusione
di cocaina riflette un disagio
latente  commenta Belotti .
Ora la sfida è trasformare
questi dati in politiche con­
crete, in interventi preventi­
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vi, in un nuovo patto tra citta­
dinanza e istituzioni. Perché
i numeri sono chiari».

Paradossalmente

l'utilizzo di cannabis
risulta inferiore
al dato generale del Paese
Il report integrale sarà reso
pubblico in autunno

Boom di consumi di cocaina nella Bassa Franciacorta
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